
Roma, 7 maggio 2012 

Gioco d’Azzardo Patologico (GAP): l’AAMS incontra le Associazioni. 

Nel pomeriggio del 7 maggio 2012 l’AAMS, presso la sua sede in piazza Mastai a Roma, ha incontrato molte 

associazioni che si occupano di gioco d’azzardo per costituire un tavolo di lavoro finalizzato alla prevenzione della 

dipendenza che ormai colpisci più di 900 mila italiani. 

Sentita è stata la partecipazione e l’intervento della Consulta Nazionale Antiusura che dal 31 gennaio u.s. è operativa 

nella lotta all’azzardo anche con il Cartello “Insieme contro l’Azzardo”. A rappresentare la Consulta è stato l’avv. 

Attilio Simeone anche nei panni di Coordinatore nazionale del Cartello. 

L’incontro è stato interessante per fare il punto sullo stato dell’arte e il grado di consapevolezza del fenomeno da parte 

di tutti gli operatori della prevenzione compresa l’AAMS. È emerso che molte associazioni sono seriamente impegnate 

nella lotta all’azzardo, altre muovono da poco i primi passi in un campo minato come quello dell’azzardo. 

Interessanti spunti di riflessione sono arrivati dagli interventi dei rappresentanti di ALEA e AND. 

L’avv. Simeone ha messo in evidenza come la Consulta dal 1998 anche in rappresentanza delle 28 Fondazioni 

Antiusura ha approfondito, con continuità di metodo, il tema del gioco d’azzardo sia quello autorizzato dallo Stato che 

quello illegale, già a partire dalla metà degli anni ’90 quando ci fu un’inversione di rotta da parte dello Stato sempre più 

improntata ad incentivare il gioco d’azzardo finalizzato a costituire un’importante leva fiscale. 

È stato sottolineato che le Fondazioni Antiusura sul gioco d’azzardo registrano numeri impressionanti, su 10 casi di 

usura accertata, ben 4 sono da ricondurre al gioco d’azzardo. 

L’audizione è avvenuta sulla base di un dispositivo legislativo che autorizza l’AAMS a costituire un tavolo di lavoro 

finalizzato alla prevenzione del gioco d’azzardo patologico. L’avv. Simeone, in base alla stessa disposizione, ha chiesto 

all’AAMS, anch’essa chiamata a fare prevenzione, di comunicare il numero dei trasgressori che sul territorio nazionale 

si sono visti revocare la licenza ovvero irrogata la sanzione pecuniaria ultimamente inasprita. Nulla di tutto ciò è stato 

comunicato. Dopo aver sceverato l’esperienza della Consulta Nazionale Antiusura, delle 28 Fondazioni ad essa 

associate e del Cartello “Insieme contro l’Azzardo”, l’avv. Simeone, rilevato l’intento comunque meritevole dei 

Monopoli nel costituire un tavolo di lavoro, ha chiesto all’AAMS, in attesa di fare il punto sugli effetti devastanti di 

questa “emergenza sociale”, di sospendere tutte le gare per l’assegnazione delle nuove concessioni.  


